
Vi enna liberata dai ·Turchi 
dalle mire ambiziose (]i Luigi XIV Re di 
Fmncin, il qnale vole\'it proclunmrsi lni 
Impemtore· invece di J,e,lpoldo d' Anstriu. 

La conclusione di questa p:tco f11 perni-
I. cios:t ull' impero austriaco il quale viclesi, 

dopo d! ess:t, espoìto di (:ontinuo al perì-
Il giorno 12 c0rreuta .. si compiono due colo· d'nn' il'l'lt7.ione turchcilett; tauto più 

secoli dacchè. ·Vienn. n; fu' lilìera. li\ .... ~~. 11ll' nsse· che i. rib~lli d'Ungheria, cupitnnati dal 
dio postQJe dai Turdìi. Di qìf~sto fansto Conte· Ein<lrico Tcelieli1 erano d' accl)l·do 
avvenimento, che salvò thtti i popoli cri· coi n etnici d~L nome cmtian.o. 
stiani dalla tirannide. tu:tea; '.daremo. le Noi principio del regno l'imperatore' 
princip:tli notizie dietro la scort11 della Laopoldo. fu fiLVol'ito d11 lln<l bella vittoria 
narm:-.ione che ne viene faeendu uno sto- riportnb1 soprl i Tnrchi, <~ha furono 'sblì­
rico eminente sull' o.~.se•·•:nlor~ Romano e ragli1lti presso il Convento dei. Oist~reensi 
ciò tornerà. utile per· <limostmre a chi di S. Gottni·do dal prode Mouteéuccoli, 
debbasi saper grado ~della salvata civiltà sotto ~li òrdini del quale si distinse fra 
europu11. tutti 11 vecchio Giovanni di Spor.k, uscito 

Gli Osmani, nemicHierissimi ·del nome d11 una fttmiglht contiLllinlt dclh1 Vestftdia. 
cristiano, ovunque posero il piede

1 
.cerca- Costìli prinm <~he In r.u!f:1 si accendt$sei 

rono di distruggere col fmo e coL fuoco lsi gittò P,;inocchiouUn term, invoc<wdo i . 
il cristianesimo. I P11pi, custodi supremi :Dio deg!J esemiti. Si ri:Hò, si gottò sul 
del gregge di Cristo si opposero s~mpre nemico, che fu costt·etto a vokere . le 
per i primi nlle invasioni tn~cheschli. M11 · • sptillu .. Em lt1 prium voltl1 che i gianniz­
non rare. volte esse erano cngwnnte o fa- zeri erano buttuti in Eni'OP<I. 
vorite d;tlle scissioni e dalle bimicir.ie dei A :qnestrt bttttttglia iuttJt·vunne e di sua 
Principi i e però cnm principale .dei sommi manu cour1nistò nmt bantliem turcn il Dùca 
Pontefici fu di adoperare ogni argomento Gìomnni di Lorenu, allo m ventenne; q ne• 
per tenerli fra loro in pace e ili coucordin. gli cho poi si coprl di gloria nella libo-

Già tin da 20 anni ciL·c11 prima delle mr.ione di Vieonn. 
Crociatll il gran Pontllfice Gt·egorio VII Dopo qnesta vittoria Leopoldo, (\i inùole 
esortava i cristiani acl unirsi contro i tur- nlicmt ùalln gurJrm, conchiuse coi turchi 
chi e ad impedire h1 stmge che essi me. unn pace di vunt' anni. Prinm che ne S!Ìi­
navano. E le Crochtte, chec:chè ne dirmno russo il tennlntJ mandò 11 Oostnntinopoli 
i dllnigmtori delle nostre p iL\ belle glorie, il c<Jtitu Capmm pere M ne sti pnhlsse il 
impedirono i progressi dei 1\laomettani in prùh\llganwuto. llb questi e Kumz, ngente. 
Eu1·opa e In presen'arono (htlhl b:trb:u·ic. dìplonmtico a Costantinopoli dovettero ac-

L' Or~ine di S. Oiovanni hn tenuto to- corgersi eh e b~n diversi emno gli iuten­
sta ni turchi pel cordo di lunghi secoli dimeuti dui Turchi o mand1u·ono a Vienna 
con eroismo " di poemn degnissimo e di lettere gmvissime, ltnnunciamlo che si sta· 
storia. " I Sommi Pontefici sostenevnno i vauo facendo grandi prepamtivi di guerra. 
nobili crtvulieri di Cristo ,con JH'ivilegi, con M11 a Vienn11 non si diede il d')VÙto peso 
ditnttro, collo proprie fort.e terrestri e 1111- a tilli rulu~ioni. 
vali. So n podìi 1tuui che il mondo catto- Ma non si illuse già Innocenm XI. Egli 
lico ha celebrato In. glorios:t memoria d~lh1 sventò gli iutrighi orditi n Varsai'ÌIL fm 
b:tttaglilt di Lepnnto vinta. d11 S. Pio V l' ltlllbasciatore di Luigi XIV e i ribelli 
colle forr.e nlleate di tutto il cristianesimo uughet'csì, induc.Jnclo il gmu Re Sobiescki 
e speciltlmento colle forze di tuttn ltalin. a tilr l'oto di ·uon preuuere mai parte n 

Il Pontefice Innocenzo XI ·(ùelltt f<lllli· guerre fm prindpi cristiani. 
glm Ouescalchi) seguì le vestigia di S. Pio li qmtle gloriosissimo R~ scrive:t intorno 
V e ne enmlò la gloria, essendo egli stttto n q nel tem!JO ttll' elettore di 1\lagde':litrgo: 
l'anima dell' impt·estt per lit quale i se- " Imploro 1:1 benedir.ione del cielo per uua 
gnaci di M,tonwtto furouo cacciati n l di là pace g'ùllemle fm i poteutati cl'i;tmni nf • 
dell' Istro, libemndo per. sempre dnl loro finchè posstt culle f'urr.e unite rompere la 
giogo feroce i popoli cl'isthtni. Qmmdo ai poteur.a ottoma1111 e cosi prucumre tmn-
21 settembre 1675, nell' nnno (i6 di sua quillità. ai popoli cristiatJi." E il con­
vitn, lnnocenr.o Xl venne eleYato al trono gresso 1m1.iumde poltL!'co, riunito nel 1679 
puntifìcio, si tmtttt7n la pace fm Polacchi chiese che il Re spedis:;a nmbttsciatori ai 
e Turchi, pnce che era voluta e fomentat11 capi clelia Cristianità, cioè al Papa, al~ 

1cs MBI'dice del ClTUDINO iTALiANO 

J.AGO 
La torcia del Raffinatore proiettava sui 

muri una luce incerta i i grundi corridoi 
s' allungavano nelle tenebre e s' ìntrìcavauo 
in guisa da renderli uu vero laberinto. 

Jago scoperse un tavolato, era una porta 
cbtJ mettevn alla scala, po;cia discese qual· 
che ~radwo alz11nuo In torcia, in guisa che 
Guglielmo pott\ distinguere la spn·ale de· 
scritta tlalla seni» a chiocciola chu scendea 
nelle visct l'e delhi term. 

- Padre, padre! dtsse Endco colpito dal· 
l' uuudo frecJdo dei muri, cd iuqUieto per 
l' oscudtì\ nel cui seno lu si port!l''"i padre, 
ho pau m i dove a udiamo? Ho tanta paura! 

- Endco, angelo mio, disse Jago, siamo 
qui tulti e due, 1l signor di IJ,ézal tuo pii· 
d re, ed io tuo lido amico i f>itti coraggio e 
mostraci che tu sarai uu uomo i giungeremo 
prPsto alla m1•ta. 

11 fnuciullo posò la fronte sulla spalla. di 
Guglh·lmo. 

Quando il R•tflinalore giunse iu fondo 
alla S<•ala tesu l'orecchio· e tentò di distin­
gu<'re qualcuno dr1i rumori r·~terni. Un ru· 
more suJ·clo ~iunse fino a lui, n~sai simile 
111 lontano brontolio tl~lla pr·oc<,lla. 

Coll'aiuto della chiave che il .padre Ata• 

nasio gli av~a con,~egnata, Jngo aperse la. 
porta dd pl'imo sottt•Haneo. 

- Signor ma t clwso, d issa. oramai siete 
al sicuro d•gh assalti dei rivuluzion.ari. 

Posc1a tmversaudo la gran sala pi~na di 
nrmadi e di cofani rnccomnnrlati al muro, 
Jrlgo dis•·••se la scala che metteva nella CH.­
mera destUJata a racchiudere i tesori di 
Lélwn. 

lu quel momento le i mpo~te invetriate 
erano uprrte; non vi restavano che radi 
oggetti ù' orl'fic1•tia, a•endo servito in quella 
uotte i onpoluvori più preziosi per uc~re· 
scere soleuuitì\ alla prouuuzi~zione tlei voti 
del marcluse Guglielmo, 

-. E' la snla del trs·1rn, !lis•e Jago con 
voce r.\illda i appontL s:trPte ul smum, ìllon· 
signori', io ~i t·itrll'nerò per compiere un 
d:;ve,·e non•meno sacro di quello che compiO 
salvando V• i. 

J,,go an.lò verso il fondo della saln. Posò 
il 11ito S<•PI'>I :ID uotto_ur, e s' 0ff·crse almar­
chlSO l' wgresso di uu corritlow stretto e 
basso. 

- Monsignorr, ri11igliò Jagn, ecc., la porta 
d'un sntterrnueo del ~unte i sancnl"lti igno­
rano l' 1•sisteuz" i peue1tratevi senr.a ti moro 
e procedete lauto quanto vi vech!Jte protetto 
dalle viìlte, lo non ehbi il tempn eli traver· 
sarlo dal. giorno in cui patire Atnnasio me 
ne rivelò 1l secreto i so S<~ltantn che mette 
~npn ad un, monte di roccia naturnli posto 
Hl me~~n d un uoscn. Ut:n·,n,te nascosto in 
quel!_' asilo ~~o a tautu ch'io nou venga a 
UfU~'llUglli'VI ID PS~O. 

Ja~o si fece più d'appresso al mrtrchese 
el aggiuuse cou voc~ p1ù ~omnl<·BS!l: 

·..,... Se non mi v~drete, o Jl:1onsienore, oiò · 

l' imperatore e al Re di Francia por avere 
aiuto contro i Turchi. 

Il prineilm Radxivil ftt manrlnto amba­
sciatore nll Imperatore 13 al. Papa. Al pri­
mo parlò in VieUOIL () ricordatogli spettm·e 
a lni il dif,mdere i cristiani, lo invitò in 
llome d~l He di Polouitt 11 stringere leg.1 
contro il comune nemico.·· Al Papa chiesa 
in· Roma. una contribu1.ione nlht guem1 
santa ·in ·til~ot·e dei Polacchi,. stati sempre 
Meli alla ChieS<l. · 

Iun!Jceum XI rispose,. 1\he non rispar­
mierllbbe nè f11tiche nè .sacrifici per favo· 
rire ni{OP.errt. ,tanto salutnre per la: Cri­
stianità. ·.Dcsider<Wit au~i d'estendere- di 
più 1111. progettutu. alleanr.a. 

M<t qur.sto. ottimo . desiderio aveva chi 
lo contmrinva. Il Bethune, inviato fran. 
cesa 11 V ttrs1wia, riferisce al suo governo : 
"Il Nnn~io si port11 n Varstwia quasi fosse 
ministi·ò · dell' Impemtore, il . qwde si di­
chhu:ò pron;to,ar f;u·e :uu'ttll~nnJ.a difen~iva · 
colltt Poloriin· èoriti·o i Tu reni. l\1<1 h1 Frau­
eia si a<loperò con btnta · energia per im­
pedire questo .tratt;lto1 .cha ,nel : Congtesso 
Poln(·~o 1680 ft\ rigettato con due voti di 
maggt01:anr,1t, " · · 

lnnocenr.o Xl non ristette però d~tl suo 
magmtnimo intento · e, come si vedrà, s.il. 

. non in tntto riusl'l però . in gran parte. 
· .!g\i . 11 settl\ntbro. del 1681, due anni 
precisi prim:t :della delibe1 a~ione di Vien­
na, · colla · Bolht 0.'1e1·osam indiceva un 
giubileo Universale per implornre colle 

·preghiere; digiuni, elemosine hl misericor· 
dia di Dio• · · 

" Qu1tlltunque, dice 'il pontefice, sia Il• 
desso tilt~a h1 paco fr<t i principi cristiltni. 
(n Nyilhmgtm) ptwe il nemico del , genere 
mnauo non <~essa di seminnre zir.r.auia nel 
Cllmpo .cio! 'Signore, per distmggere tutto 
il b011e, clio Mn·tuntn fatìCII ftl ottenùto, 
por risuscitare le nuticha iuimicir.ie; ·per 
nccemlerno delle nnovt•, 1:1 così g~ttu.re la 
Cristianilìt in miserie anco(' maggiori. Così 
si apro al tir11nn.o tmco, al cmdele nemico 
del . nome cristiano, ht porttl., per la qunle 
può iu vad~re con formidttbile potenz11 i: 
paesi cristiani> distruggere regm, , princi­
pati1 provincie, e sottomettere al sno do· 
1.1inw, .e piautnre nell<\ Chios11 .del Dio 
vivente ltt sua nbbominevole perfidin. " 

Il Pttpa, che noi:J avca risparmittto sa­
crifici per p:Lrtu sua, spenwn tutto dnlle 
prèghiere delln Cristianità. 

" Uuiamo dnnque soggiunge, le nostre 
preghiere, affinchè Dio somnHtmente beni· 
guo proteggtt In Slllt Sitnla Chiesa contro 

vom\ dire che sarò stato u~ciso ~ifendendo 
contro gli uuuli111 d• (]lnudio il trso,·o della 
abn~ia d~l qu11le sto per essere il sclo cu­
stode. 

- Ucciso tu, mio secondo figlio ? sclamò 
il rmuches••. · 

:- D10 solo è padrone, o Monsignore i io 
com(,lirò il mw rlovere, il re8to è nelle sue 
mam. S' ei mi chiamasse a. lui, promettete· 
mi di parlare sovente di Jago al mio baro 
Nurico. 

-Lo giuro! , 
- Busta :a promes~a. Mouyignore, poscia .. 
11 giovinetto si fermò di tratto. 
- Che desideri ancora? domandò Gu­

glielmo con dulct·zza. 
- i:lart·hbe troppo, si, sonzl\ dubbio, sa· 

rrbiJc desi:lt~rar truppo pt•l fdnciullo rapito, 
battuto e tenuto io disvrezzo, 

- Nulht è troppo per te, mio Jago; tu 
sei eli quelli ui quali ldùio dà cuori di eroi, 
e snlht taitt parola da gentiluomo, esaudirò 
il tuo drs1derio supremo. 

- Ebbl'ue, so muoio, fatemi seppPilire , 
all' omlJra della quercia dei clodiai arcieri, 
11t dove io stesso seppellii la siguor!l. Mar­
'cell>l. 

Uu singhiozzo afuggi dal petto di Gu­
glielmn. 

- 'fu non morrai, disse qnestCJ, io non 
yoglio che tu muota, Io debbo 11 to le ulti. 
me g'oie di una vita trRva~liatn, e voglio' 
PH5>11'ti il rleltito tnio, l\L; tu dici il vero: 
Dw solo è il pttdrone, ::le tu sorc0mbessi 
ndltt nobile missione io ti t'arò seppellire 
pn•ss~ Ja,diletta wir; sposa.,, il ·salvatore 
presso !!l vittiwtt... Va, figlio mio, e che il 
S1gnore ti guardi, · 

i pnricoli, insidie e persecuzioni· degli ih· · ' 
fedeli, eretici e scismntici, levi r eresia e , 
lo scisma, allontani .tutto ciò che potrebbe.'' 
disturbàre la concordia dei princiiJi crio:·· • 
stiani; ma uniti. i .. loro 'animi per ,i vin~''' 
coli indissolubili' della carità difendano 'la 
causa comune. " · .. 

La papali ammonizioni contro le insi-· 
die degli scisnratiei eretici !illudevano al- ' 
l' alleanza dei ribelli ungheresi con Tur­
chi? E' del tutto ragionevole pensarlo; ' .. 
. Nell' anno.1681 e per gran . pa:rte der ' 
1682 i T\lrchi si prepararono per la guernb ·; 
ammassarono 'tltl. inimenso materi1~le, tra-

. sportaroìio nrimeròse trnppe dall' Asia ìn 
Enropn..· .· , 

I .Turchi voleltno sorprendère ·l' Impe~· 
ratore1 sl che non: avess!l ~empo d~ avere 
alleati. "' l'ere/tè pres.~o ~ 'l urclu (cosi 
riferiva il Civrano, ltmbasciatore di Vene' , 
zia, cf()po il suo ritorno da Costatitinopòli, 
al Senato) il Popa sl.n in qrande cimsi-. 
deruzione: credot~o che e,qli sarebbe ca~ 
p11ce, di WIÌI'e tutti i potentati in una·: 
.alleanza : il Popa è nette loro opinio11i 
l'unico baluardo che hanno a temere; " 

: Il giornale la, Voce della Vm·ilà hà. · 
· pnbhlicato domemca scorsa, festa del nome 
di l'litria1 e secondo centenario delln libe­
tar.ione ai Vianna dai turchi, · un magni­
fico supplemento stmordinario' illustì·a~o, 
che se lo avesse pubblicato il Sè!'oto ·o 
qtì:tlche altto giornale liberale,' chi · sa . 
qùant·e· meraviglie ed elogi si sarébbero, 
f!ttti.; ' 

· Questo nl!mero ~traordinario è doppio · 
in otto pn~ino, in carta tina, e pieno di' · 
belle incis10nL Vi sono ritratti dei princr· 
pali uomini ·che ebbero parte in quest· 
gran . fatto, noi dna ·campi, un di$egno. 
prospettit1o dl'Vienna, ·e una pianta topoo · 
graficn nella città., ri~rodotti dainciSIOni' · 
di quell' epoca, j'arf Simile di Stemmi, Or• 
clini è ·notJficn~ionL . . . .. . . 

Inoltre vi è la nrtrra~ione storica del· 
fatto, corredata da opportunissimi e ine•.: ,i . 

<liti documenti, che comprovnno la parte . ' 
importantissima che vi prese il Papa· In:-·· H' n 
mcènxo XI. Dopo la parola del 'Pàpa:'''' 
sul io stndio dalln storin; quest9 lavoro ' 
de li n l' uca ddt" Verità è nn' òperlt de~. 
gnissima e meritoria. · ' ' . · 

Ci congratuliamo di cuore coll'ottima 
consorella di questo stupendo snpplementot 
a lo ndditiamo ni nostri letton, i. qunl1 .. 
potrebbero averlo, se le copie non sono 
esaurita, all'esiguo prazzo dt. cent. .10.:· , 

Con rapido movimento il Rttffinatore · af· 
ferrò con le mani il capo di Enrico, lo co· 
ptl di baci, e raccogliendo un mozzicone di 
candela rimasto nella sala, l' accese alla; 
torcia di Guglielmo, posoia accennando nuo­
vamente al m11rohese l'entrata del corri-· 
doio: 

- Partite presto, Monsignore, disse i lassit 
hanno bisogno di me. 

- T' aspetterò nella grotta del bosco. 
- Vi porterò degli abiti da. contadino ·e 

dei viveri; se poi incaricassi. un amico di . i< •. 
questa missione; ricordatevi di ·nqh' acco'r-:· 
dare la vostra."fiduòia che a colui'ilqt\ah! .. , 
vi si avviuinerà pron'unziando il motto d~ !la: '. 
v n stra casa': « Quanto è dolce il mio $Ili?•. 
plil!io t.: ' . · . . . · · 

- Tremo per te, disse Guglielmo strin-
gendo le mani 1\ J ago. . , . 

- Addio, llionsignore, rispose il. gìovR·· 
netto, ho attivato Eurico, il tesoro dei '.Bré~ 
znl i vo a •tentar di salvare il tesoro della. 
abazia di Lé.hon. 

Il marchese s' inb·odusse nel cupo sotter·.' 
raneo, portando ·in una mano la vacillante 
torcia e coll' altra sorreggendo Enrico' ch.è. 
serbava uno stoico silenzio, ma i 'cui òcchi 
azzurri tiuotàvano nelle lagrime: 

Qu,ndo la pìòcola porta.f11 rhichiusa1 Jà:go. , ., 
traversò correndo le due ·camere misterioRe, 
e s•li la .sèala. che èònduceva· ai corridoi · 
dell'abazia,· · · · 

Al di fuori crescè:va' iltumulto; le grida , , . 
di rabbia, i canti osceni, il risuonata dei ,., 
ferri, il rumore secco delle pietre· lanciatO . 
contro le· invétdate della oappella au1J1en· .. ', 
timino 114 o~ui istilnte, · · · '' · · · · 

(Continua.) 
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NOSTRA··OORRISPONDENZA 

. · Thlla Dalma•ia, 3 settembre. 
Oggi 'vi scrivo sotto r impressiono delle 

teste cl\e per ogni dove si· fanno in Pro• 
vinci~ pe~ la n'!-~oita. deii'Arciduchellll~ figlia 
printogentta dt Sua Altfzz_a lmper.Jale. e 
Reale il Seronissimo · Pri~Ctf!ll eredtt.mo_, 
>avvenuta come già sapete tert alle 7 -~5 rpt· 

· nuti a. tit; Essendo stata; volontà dt _Sua 
· Maestà che in si fausta. occasione abbtano 
vigore tutta qti.elle disposizioni che ven!(ono 
osservate allll nascite dei figli delle ~oro 
Augustissime Maestà, cosi anco gli ordma7 
riati della nostra ~rovincia gtà .da .d1vers1. 
giorni iògi~ngevano le !JOUStlete prrot trll la 
JUPssa, e ·dtsponevano . ti solenne Te :peum. 

.. all'al\nunzio del felice parto. !n .alcuni luo· 
· ghi tosto ieri ed in altri oggi tra lo sparo 

· dei ml\rtaretti, il suono delle Cf\ m pane . e 
musiche, venne çantatp, il Te Deun! nella 
forme più solenm coli Intervento dt ~utt.e 
le autorità civili e mil1tari, ~orp.orazltlnl! 
istituti' e rappresentanv.e, se~mto 10 alcu01 
luoghi. con grandi feste es tenori ·di paves~· 
menti illuminazioni, intratteniment1 musi· 
cali e' quant'altro potè offrire ogni singola 
città e pàese, per addimostrare sempr~ p1ù 
il grande attaccamento che sentouo 1 dal· 
mati p~r l'Augusta Famiglia. regnante. e 
come oj~lli avvenimento della st~ssa, si tra­
sfonda 10 una domestica festa. 

Quello che ha ~est11to le m!e m;raviglie 
anco in :questa CJrcostanr.a, SI è l aver ve­
dotò andare in corpo ~d. in p!enp. . tenuta 
di gala tutti i pubbhc1 lunzwnar1 dtllo 
Stato nelle chiP.Re greche a f,.r atto di pre­
senza RDCO a quelle funzioni, dopo c~e ave­
vano già assistito nella chiesa cntto~1ca ed 
sdampiuto cosi al loro dovere ed al riCevuto 
invito. Io la credo pe: lo meno una indeli: 
catezza del capo distrettuale, se egl_1, dt 
propriò. moto ordina al personale dPgh uf· 
fioi di dover intervenire iD una chiesa ete· 
rodosaa ed assistere ad uoa seconda fun­
zione· peggio ancora se ciò lo facessero pe~ 
ordinl superiori, il che per intanto stenterei 
a credere, giacchè in tal caso si darebbe 
a divedere di voler annoverare come una 
seconda Chiesa ufficiale la Chiesa greca­
ori~nta!e, nella quale si debbano compier~ 
di pari passo per parte dei rappl'esentanh 
del governo di Sutl ~faestd npns\olica, tutti 
quegli àtti di religiosa pietà che· per l' au­
gusto volere del Sovrano si compiono nella 
Chiesa cattolica. Sensim. sine se.nsu siamo 
arrivati a questo di vedere·in una Provincia 
per oltre cinque sesti cattolica, appartene'!tc 
ad uno stato nella sua stragrande m9.1(JtiO· 
rlinza cattolico, che gl'impiegati di. tutt.i i 
dicasteri di qualche citi~ debbano. IDterve­
nire oltrecchè nella cb1esa cattohca nnco 
nella greca, sin il giorno del natnlizio del­
l' Imperatore, sia all'onomastico o per altre 
liete circostan?.e come appunto fu quella 
del giorno 8 corr. per. la nascita dell'Arei-

. duchessa. . 
· 11 battesimo della neonata si farà mer-

coldi 5 corr. alle ore l pom., ed eccovi anche 
in questo 1\tto un luminoso esempio d i figliale 
attaccamento allo spirito della Chiesp, per 
parte dell'Augusta famiglia, la guaio colto: 
sce quanto la. religione cattolil'a inculca .a1 
~enitori di non ritatdare p~r verun motivo 
Jl battesimo dei propri natt. · 

* .... 

* ' . .. ... ' 

I fogli ufRciàli portano l'1ìttto~rnfo so,ra•Jo 
diretto al B11no della Oron2ià. Pejacev1ò col 
quale acc"tta le di lui dim1ssioo!, e lo 1n: 
viti\ a còntinnare fino alla nomtna del ~~ 
lui succéssòtè e mandare ad effetto le. d t: 
sposizioni prese In seguito. ali~ ~uo~luswot 
dell'ultima conferenza dm II'InlstrJ, I tu~ 
multi a Zagabri~ per inh1nto si sono a~so· 
pitt ma la perfetta trnnqutlhtà St\Tlt. n io· 
nat~ allora soltanto qu11udo i d_irttti ~~~~~ 
fedele nazione croata sutnnno rJConosctut}, 
quando verranno RPllRJ!11li nelle loro nsp!· 
rnzioni. Il fuaerale del defuotn Luca Stl· 
plosak m Jrto in s"~tlito alli\ f~r1ta r1cevuta 
til qua' tumultil dà a divedere con qu'l!lt<l 
silnpatla la no.zione. ha accompagnato lirl·_J 
all'ultima dimrora i di lui avr1ll~i murtl\lt, 
Più di tlieci mila persona di tuLt~ le c\~ssi 
~ociali, fra i quali l' inte!ligenz.l e lo. Dl!htltà 
e quant'Kitro h•L·Zl!l~hrla d1 nsp-1ttab1le lo 
aocompaguavuno, tiduhè un altro spatt~co\o 
sitni!e non l!.llnOVera quella città. cb.e BL ala 
mo.i raccolto al oatnpos.tnto. .. .. .. 

Quest'anno rieorrè il secondo centenario 
della liberazione della oapttale de\ D?stro 
ltnpero daiJ'assP.dia dei tur·cbi. In quell!wrno 
Ri preparano a Vicnna g11u1di fPste, per 
le quali gli Emin~ntissinti Principi Gangel· 
bauer e Schwarzenborg ~bhero acl. invìtnre 
anl·he l'episcopato Dalmato perchè volesse 
prent!ere parte ed attrovarsi per il git•r~to 
19 corr. nella capitai ... A qua t! lo sento d1~e 
sembro. che ancbe in D>lhuazu\ ll.lniPUO tn 
qualche parte del.la Provincia verrà f~st~g­
giato quell' avvemmento. 

P. P. 

Le donne nichiliste di Francia 

A Lione, fm tanti giornali, si pubblica 
il Drapl!tlle Noir, a in un sno reconte 
numero pnbblictt nn r.nt'ioso manifesto dnll13 
donns niohiliste di Fmncia, che esordisce 
cosl: " Che gli uomini si . di.vertal!o 11 
chiacchierare senr.r' ti ne sulla n volnr.wne, 
p~droni.ssimi t. Le d~n~o uic.hiliste, .stanc.h13 
eh tanti mor.r.1 terrmUI, decrsero dt venu·e 
all'ar.ione. Meditanùo ht distruxi•me del ht 
borghesia, sono disposte ad o~ni sacriffdo 
per affrettn.re la esecul.ioua dt questa im· 
presa; esse attin~erauno ur,It' odio inosti~­
gnibilt~ che le dtvom, la for;r.a nocesSal'la 
per viJcere tutti gli ostacoli. 

" Ma come questo pro~etto grandioso 
non può mandarsi ad e!Mto iu un sol 
giorno, se la prendemnno per tempoj ri­
servandosi di adoperare a pmferenv.tt 'ilv­
velenamento, e poco per voltn, per rinsr.ire 
più ftteilmente. L13 donne ni<·hiliste SII!>: 
plimnno alle cojwuixioni scientifit'ho etl tU 
procedimenti di abomtorii che loro fitnno 
difetto, . fram.mist/IÌttudo a piccole. dosi, 
negli altmentt det lot·o cons\llmttorl, so· 
stanr.e deleterie che sieno 11 portat.L dei 
più ~ov~ri e po~sano fa~ilment? dalle don­
ne pnì 1gnomntJ e senza espenenm essere 
us:r.te. " 

Governo e Parlamento 
L' unicò periodico cattolico che nbbinmo 

in Provincia, Katoliclca Da1macija (La Dal­
mazia cattolwa) d_opo illunghissi1n~ p~r!odo 
di dieciotto mest da. quando pr1oc1p1ò a 
domandare di poter fondat·e a Zara una 
etamperia cattohca, ti~peoa. qua!che gi~rno 
addietro potè avere l au~o~lzzazto~e d1et.r'? 
reìterate Insistenza. Tutti l huom eattollc1 
hanno inteso con ve.fo giubilo la nuovn, 
perchè da ciò possono riprnmettersi che 
quell'ottima puhblicnzione potrà continuare 
più flvrida la sua esistenza ad onta di tutti 
gli (lstacoli che le si frappongono, e sempre 
a vantaggio e ùella _relig1one e della patria. 

Notizie diverse 

n ministro Megliani ha dPciso lli dnr 
corso al rleéreto sull'.btfmen!o d~lla circtdtt· 
r.ione delle Banehe, se anche la Corte di'i 
Conti persistesse nel suo r1fiulo· a regi· 
strarlo. 

- Il ministro llfa~tliflni si occupò, di 
questi. giorni, a c.oo~dinare .i d,cumenti 
chiesti òalll\ Cotnmlsstone per la petHJUII• 
zione fundraria, 11 tninistru è f.rmame11te 
intenzionato, malgrado tutte le ~ppos'z_oni, 
spr-cial mente dei deputati mend10nalt, a 

"mantenere il progetto . ... .... 
- Al ministero della guerra si avrebbe 

l' intPuzio1le di conservare i reggimenti di 
artiglieria da cawpo come srono at!ualmente 
su dndici buttene, formuntlo di prantu .J'aono 
prossimo i due nuovi. Egu11ltnen,te SI • V<1!'· 
rebbe costituire un. reg)llll\eutu d art1glt"rlt\ 
a cavallo e uno di moutn1<na, IIUtnPnt,Hulo 
le esistenti e progettai~, lutiue si togliere~· 
bero all' arttglie1·itL e al genio le compagnie 
di treno, formandone tr~ r_egg!meoti au~o­
nomi 1\ quattro batta~h001· Cl!ISCUDO, CIOè 
uno per ogni corpo d'armata. 

Si mette la tacita. sospensione dell' emis­
sione dell'oro in rapporto tloi ·n novi pros­
simi armamenti suggeriti dalla Germauia. 

I'I'ALI.A.. 

MA costui. peÌ",tutla rhpo~ta. si voHò .o ·· nub·o I!Ablla iJor~egllnro In noÌtto dell' Ett• 
Sfli\IÒ il·fucile ferendo nel v1so un .Ca~abl• r•lJII\ l'applicazione del rosrolntDenlo sn

1 niere danti• si pos~ia alla fuga nttrovt•rso l liumo ~111 corso mistil, oloè 8UI corso np 
campi. L'altro Carabioierè. /O !nsegu:, .ma. ptrtenentJ al bruccio di Kllin, .oon ~103 
il fuggitivo nv••ndo potuto rw~rJctue d ~uo nota ln eni la .Russra r~spinge coeri!ICII.• 
fucile si voltò nu11vamente ind1etro sparan,do monte qualsiasi moclillc~zione ~el lratlllto 
il fucile ooutro. il cr1rabinì~re che l' inse di tondrJt, siri per la parte dul ti ome che 
guiva portattdogli via m~zzo orècchio. . scorro sul territorio russo IJil:lnto sa qnello 

Mn il ~ravo cnrabioi~re 1100 P~rd~ndo~l ello llfi(Jartlene alla ltU'i~ia od alla Rumo· 
di c(•rap;gto rRR~iunse ~1\!ilme.nte .ti fuggi- · · 1 t 
tivo e lo arrestò. Coslu1 è uu sold11t~ cala: nin. Il governo russ11, ins1sto spollm men a 
br.,sa f•1g~~;ito col fuaile e un~ .qu~t~t1tà. ~~ io CJUeSIII not:t, sulla llirco~tnnzil cb'oHsO 
ca•tuccia dalla seqte. comp~gn111 tlf d1scr· non pmnett~rà 10:11 nlonn cont.rollo n~lle 
plioa ul fJido di Vm1e3iu, uve do~ea. scon· snu 111:quo o non ammottenl nleuna .modi· 
tare 1 .. C<Jndanna di qullltro IMSl d1 cnr· Hcnzione ul111 dijlil•eraziooe dull11 CunfurllDZo. 
cere p~r non aver~ dt•uurioluto f.'ntro 24 oro di Lon<lrn, ltl qltale ILttribui~oe l' OJll•liCa· 
un orulog1o da lui rinvenut!l. zlono dnl rugol1tmento tlal llume sul corso 

Uornn- E' stato aonìtnciatn che'i": m'sto do( breccio. di K1li11 BllllliUlt> alla. 
s~guito .a giudizio coutr1trio dells. Corte, d1 ltussia ed nll:1 Itu1 u1nia. · 
Cassnzion~ il goverlto dnveva pugare ~~~ 1h• 
deouità all'impre.sa ,Vitali, Ullarles e P1cnrd. 

ll lloJJPitino delle Finrmze e ]retrovie 
ilà a q ueeto prop"aito le &egueu~i notìz !e: 

Converrà ricor·dnre cha rgtll 911est10no 
gìiL vPrteote tra. lo sta~o e q uell !n•PI'es~ 
costruttrice d• Ile f~rrovle Cnlahro-SJoUlP, fu 
thl lungo t~inpo appinhaht mercè. una t.ran· 
sazion~>, intervenuto, di~cussll ed upprovata 
dnl ParJ .. meuto. 

Si trntta nl prPsPote d'una grossa. causa 
t~ll. lo Stllto e l' lmpr~s" IJu>~stalla'jcostrut­
trice della f~rrovtu 'rorino Sav.on~~o nella 
quttle soccomhè il governo, con conda.una ~ 
JI4J(are uua somm11 veramente egregia dt 
milioni. 

Ma il giudizio della cassazione non venne 
esaurito e il ministero 'i rioorr~rà certa· 
rnPut~, o ve non ~p p rodi a buon finA, come 
ogni ragione Jasùlll. spernrl', un11 cunfP;renza 
i ndett11 per i ~rimi .l~'?rnj d~ll11 sett1mana 
fra gli 11 vvooab ~l'Itri nh, d d1r~ttnre gene· 
rale del 'l't•sor•J e !(li avvocati dell'impresa, 
per adùiveuire ad un equ() componimento. 

Tln.von nn - L'Italia, giornale dì 
:Milano, bu il seguente telegramma: 

ltAV&~l>A 9, ore l p. - Jeri sNa alle ~ 
iu parr()ccbiu. di S. Pancmzio, da nlcun1 
scouosduti fn tirutn un colpo d1 fucil~ cçn· 
tro il sig. R•ntcuzzi, fattore dr·) prlllCifJe 
Chiaramonti. Il Honcuzzi restò farito mor­
t d mente, 

Sembra che qn~st~ omicidio debba. attri7 
buirsi a CHUSII pnli!ICI\ - Le 8 Utorttà St 
sono recate immediatamente sul luogo dd 
dt•litto. 

1~~nonzR. - D0menica fu tenuto in 
Faenzl\ un Cf!mizio •l~moCI'Itticn per chiet!er 
!11. riformi!. del\,. lrgge comun11le e provtn· 

. ci aie e r ldlaraumento del vuto 1\tnltlinistra­
tivo. Siccome qtll sto comizio <'t" sttttn .p: e· 
parato con grnude nft',tcceudnmr·nto d•1 rl\· 
dicnli !.1 po1tzi11 temeva cho dov<·ssero IIC· 
~:adt•r:• dei clisnrdiui e perciò avev" presB 
gr11ndi precauzioni invi:ntrio a ~''Ht'llZII. d~.i 
l'iuf,II'ZI di guardie. M" stccome 1 cn pnr1ttn1, 
coù1e llnvio, Suflì, Cuvallotti, (Jumpan<•lftL 
non iutervenocto, il cumizio perd~tttJ ogni 
i m portnnzn. 

Portogruaro -Scrivono da Pùr· 
tog1'uuro: 
·Il M. R D. Antonio dott. Cicuto, Al'r.i­

prote di llagnnrola - cuiaro}lei lavorr let­
terari e filust•lir.i ~ avt uùo atto nfl 1877 
alcuni &Cl< vi in uu suo podere pr<'sso l~ casa 
canonici\ rinvenne alla profondità di oltre 
un mcti'O e mezzo due cineruri in pietra 
con coperchio, ciascuno de' qu~li contenevt\ 
uu' ol.> di trrra grossolaun.con ent~o le cc­
nati dr·li' cstwto ed alcuni oggHtt consa· 
cmti daglt amici ai suoi ltlllui. 

• gss~ndo egli .v~outo a co .no~ceoza che il 
M iniHtew ha d1vrsato d t 1strtul! e un Mu~eo 
p•r raccng:iere tutto H mnteriu,le scientifico 
, d artistico venuto !l luco 111 Co~cnrùu1 otl 
anche altrove purcltè nell'tlmbito dd!' ngr.! 
culonico ha tlonnto n\ futuro Mu;oo tultl 
gl 1 "gg~J~ti riuveuut! 1/.ceudonp 1.utant~ de­
positario il nostro Ispettore d~glt scavi. 

Gli rggetti d,Jtlllti hanno uo pregia sp~­
ciale p<;lll< raccuJt,, percha rap[lresentuno le 
sepoltura d1 cremaziune della quaii'gl1 scavi 
recenti non n venoo dato che un solo csom, 
pio .. tiono pni in so stessi rQolto iuter:ssanU 
[Joiclte le o le 11 pp111 tengono ad tln epoca 
nella quale l'arte tigultuure io questi Juvflhi 
era uucora rudirneutal••, mentr·e l.e ampolle 
in vetm h'10uo idea di unii tecnica' molto 
avanza.ta, eoseudo due fm ess11, di colore 
giallognolo I'UlJn, d' \llll\ lvg~<·rez·t•\ sorpren­
de!lte. Una m meta di rlllllO molto flUt<.Sta 
dall' nss1do uoo couset·v!t più che le traccio 
dt•l S. C. nel campo; ma pel modulo si 
mostm di sicura uppartenenz•t dei monetari 
d. Augusto. v· è poi uno Sfll'Cchio di metallo 
tanto ~quisitamcnte ll\vorato nel c,mtoruo e 
nel ma'utco, da meritare un posto distinto in 
qualunque collezione di .autwuilà .. Di qu~~ti 
"~~etti s>~rà formatll un gruppo sp•·ciale ntl 
l\1usBo culi' iud rea~ ione del lur;go di prove· 
nJCuza e ùel tiome ùel douature .. 

DIARIO SAO:R.O 
Mercord! 12 settembre 
s. Giuseppe Calasanzio 

,(t--

Effemeridi atorlche del Friuli 

12 settemb1·e 1327- D~monico plevano 
di 1:ormous istitUidCU nna cappellauia uel 
dnumo di Udine. 

Cosa di Casa o Varietà 

Il ffcmitato per l'Espcsl:.tfone Pro­
vinciale avvisa 1 S\guon E;pos.brl che 
j1otranno ritirare i lnrJ og!!el!i dallo ora 
7 ulie oro l e dulie 2 nllo 6 (J<ltn, 

Il V. Srgrefario 
G IO. l\I.\ YER. 

Doni degli espositori alla Lotteria 
d' inco1aggiamento. ~'a,chini M'1rco, 
U1\m~n:1, ~. 5 iJoLt1~11e Atn:uo F"cr.hini­
Ilo ll :rnardis co. dott. Nrcolò, N. 5 butli\ll•e 
Vino l'i110t - 11,, tìandldo D~m~nloo N. 12 
b"ttl~lie A tnaro di OJina - Silaoi t;Jgis­
mondo N. 3 ùoltlglie Conserva bm!lo:t! -
Il' Olivo ~'t'aneesco, l'ordunooe, N. 2 Fucnccle 
- Qtaglia TrJreB·t, l'ordimono N. l pezzo 
~ollrull tinto - 0t'tO Agl'lirio N. 2 porta. 
fi~rl rudtici. 

Pubblicazione di concorso. J,'ono·r. 
Dirrzionu Provincinl~ dello lt. l'u•te nvvlsa: 

Nel p1·o;;s i m o mese d i ottobre si terr11nno 
pr~•so 1:1 Dit'tZ:ouo Provincialcl dello l'o~to 
di l'ndova gli esami por l' impio'{o d'ai n· 
t:Jnto noli: A nun i n i~truzioue Po:ltul o. 

Le istauzo dei coucorr<>nti dimomnti in 
questa provincia dovranno venir pr,>sen!ate 
o tlir!ltlalli·Jnto alia D,rezionll Gt•nomle 
11 R·nnn, otl llrJOO·Iil Din•ziooo l'rovhroialo, 
non [l· ù tlll'di do l 25 corr•Jnt•l e Stlrl\nuo 
corrotlate <Ili ·seguouti dvcumantl: 

1. certitlcato di nascita dal qqaJe risulti 
J' età uon minore di 18 aat1i nà IUtlg­
giore di 30. 

2. Diplom:t di lili toza ginnasiale o tecnl.m. 
3. Certiik1to m•;clrco che attesti es~ere 

if Cll<lllitliltO di bUJ:IR Salute tiOllltO di Ot· 
tinlil vistn, ed ese •. te lla !{ualuoqne drfotto 
li!ICO incou1patibih col servizio post~ld. 

4. Cmllicata di buona condotta rilasoiato 
· tlal Sin•IIICO. · 

5. F,,dino. ·critnioa\e in data 'recento, 
G. OiJlllig1tzìoue del p:dro o chi por osso 

di prestare la cauzione tli lire 500,00, 

Il ritiro degli oggetti d' arte atti· 
nenti al culto cbo flgnrauo 11ih1 mostm 
prù v i ncu11e putn\ venire df Jttuatò d;1i ri­
spetti vi proprietari nei luo11li di S. Spirito 
11 p:trtìre 'dtl giovcdl p. v. 

Si avvertll clu non VJrtà con~ognato nl· 
c un og,:otto q u;r l ora non veug,l · u;i bita la 
ricevuta riluseiala dall'incaricato della 
Commissioue ull' ntto della' coosogaa. 

L'Enciclica sttl ltourio. Afancbè la 
ven•Jrata cnciulioa tlé.l ti. l'adro Lw•no Xlii 
nl.Jb1:1 l11 mngi(IO! posaibile drlftBitJiiO e 
possar.:o giungere 11 cegn z.one di tutti l 
patorui ummourrnouti e lo m:ortaziuui del 
SIIJH'emo gomrca, la ~'rpogràtla del Patro­
nato ba disposto cho lr1 m~dr1sirna en~iiJiiea 
venga starnp;1111 in nn opuscoletl•l che verrà 
posto in vendita n ccut. 5 l.1 co11ia. 

Conto copie costonuno L. 4. 
l'or più copiose or•liuaz oni si concede· 

mnuo suonti speci;lli •. 

Noi fino ad ora abbiamo avuto un tamo 
'ferroviariò che ci ha apportato però nss!li 
poca utilità per non dire nessuna, giaochè 
·non oi unisce C(•n vet·una. altra Provmora 
della Monarchia; v'ha motivo da sperare 
però cb e non tarderà troppo ad rffettua1 si 
l) comu11e desiderio di vedera appagato un 
voto più vnlte espresso dalle nostre rappre· 
sentani.e. E' certo che da qu~tlche tempo si 
è occupati n~o~ì circoli del governo con più 
progetti ferrovi.Rri per la Bo.soia ed Erze· 
,govina e che r1donderanno d1 sommo v.an­
'taggio auco alla nostra Dalmazia, Pr1mo 
ad. effettuarsi sard il progetto della ferrovia 
da Sarajèvo per Most11r collo seulo a ~la· 
tkovié. in Dalmazia, anzi pPr la prossima 
llessione delegatizia sarà pronti\ la proposta 
per la Jiueà .111ostar-Metkovi6 onde mettt>r 

:.cosi iu comuoicazioiÌe la capitale dell' Er­
. z.egovinl\ col mare in 37 kilom.; ne verrà di 

cooseguonza poi !'.approvazione della lint a 
Mostar- Sarajevo rhe sa.rebbe .di circa 147 
kilom. e cosi unirebbe non solo le .tre pro· 
viouie tra Jqro, ma colla rete ~erroviaria 
della Monarchia. · 

'Verona - L'altra sera verso le 
undici mentre due c~rnLiuieJ'i erano di pat· 
tuglia in contrada Codaluuga videro a~~:gi· 
rarsi un uomo annato di fucile; Cl'eden· 
flolo un cacciatore BPI'OVVi~to di licenza. gli 
iotillllll'Ont~ di fermarsi. 

ESTE::e;o 
Ruruenia 

L' lnd. Romqi,le apprendo che Il g~­
verno di Pietl'oliurgo rispo;e alla proposta 
dl Buellrest, che 1~ Cummissiuuo 11~1 Da-

600 milionari a Bel'lino. D dlu liet'l 
tlt-i uttrtLIIIHhllltt IHibllllc;tl\1 ultitn:tmonto a 
ll~rlino, noultn chu in <JUt•lla O!llà i rili-
l.ouari sooo p'ù di soi~euto. . 

Il p· ù P•lVl'ro h:1 una rendita a·i'nua 
di 42 mtlt\ m~t·clli, il più .l'irlCO una reu• 
dittl dì quali due milioni e paga una 
illi,POillll IIDIIIIII di 601000 marchi, 



Co~•lgllo eU :L~v~. ~Bdnta del. gÌoroo 
10 do\te111bre 1t~S3. 

Distretto di Ampezzo. 
Ahill l\lh1 1' oat~goria N. · 32 
Abili nlla 2" mtteg~ria • ·, 10 
Abili 1111a a• cat~goda , 16 
Jt,formntl • 26 
Itivedlhili • 39 
Ddnzionati • 5 
A11'04pitale ,. 
OuncellnLi • 2 
Itòniteutl ,. 1~ 

Totale N. 142 

Una. nuova. cometa.. L' astronomo 
Jlru• ki h ti il giorno li comwlo ·annuuelatt> 
t••legrnflcamento al priucipa\1. O.ls~rva)Nt 
enrotlei la comparsa noi clalo tli Uua 
couwta. 

Q•testa infatti, tlietro le lniliclizfoni del 
tt•lagrnmmn, h11 potuta essLN Osilervatn 
dall' O;sdtVatorio di Al ila no. 

La uuova avventurieri\ c~lcéte np'pilre 
noi eam110 del telcscop o CIIIJIO un11 nebulo· 
sità leggi ero, im•golaro, ct•nd~ns t11; Jlare 
un velo di uubu rosell con .enmpo tcmpe· 
stato di piccolisaime stelle. 

Non esse11d"sl ancora o:totcrmlnata l'or· 
bit11 non ~l ò potuto ~tub,llra se si avvi· 
ciui od alloutanl dnl solu. ' 

Il Consiglio di Stato ha emeFso no 
partl'l'• eh~ fu nduttulo thll govHuo, ri· 
gn:!fùo all' uso d t• ile cumandt1te, l'be ò Bo· 
cura vigente in alcnui Villaggi dul regno, 
pl•r la maontenzione delle stn de comUDitli. 

Secondo la discusslon~ del Oooslgllo di 
Biuto, i Comu11i banno facul t\ di manie· 
nero le cotr.andCite, che consistono neli'yb­
b!tgo imvo~lo 111 proprietari del fondi rn­
sticl dt udoporure i prupri coloni nei htvori 
di mnnuteuzwno stradale, 

Ah por mettere q1usta consuetudine in 
nrmon1a collo SttlliH\1 e ~ollll luggl snlio 
impost<J, te comm1date doVJR'JIIO essere 
couvurlito in ccut,·stmt addiz.ouali dell' im­
posta fund1nria o mol>iliare. 

l coutrlbnontl llOl!l\nn l pagare i loro e~ n· 
leHÌUII 11ddiZIOUIIIi COD pri<StllZIOUO d' <l por a. 

Gazzetta del Contadino. Raccoman­
diamo vtvumeute Il tutti i uostt·i lotlori, 
gue;to dttfu;issimo O .oi'Onle popolnre d t 
ugncultum prattcn • ..,.. E~ce in A :qui (l'ie­
monll·) ogni 15 !(iornl in 8 grandi pagtne 
a due colonne con numel'ose ùtcisi01ti o 
costa solo liro 3 uli' n uno. Il N, Ili, oltre 
l multi inten·s~unll urticoli, contwnu CÌ111J.Ite 
bdlisi!Ì?JW incisioui II)·JHlsitnrnent•J CSJ'!(Illlll, 

Ahll,mtuneutn ulltl OAZZETT,l DEI, CONT,\· 
DJNO 1 d ul GIARDIN.IGGlO ( ltU,;trntc) ltro o 
lluuiHl. Snggio L(l'al•6 11 r,cUtestu. 

Convien dormire la testa. al Nord. 
Un v~cclJin lllttLco, tll•l ii l~,;~è llllll'lU Ili· 

l'e1à di 107 unni, e che avea promcssu di 
f,r conoscer~, dup•• la sua morti', il st·greto 
della sua ·longuvilà, intliCil per g•unglre a 
questo risultato, di collocuro il lc\lo ùnl 
nur•l nl sud nollll dirrz'one dtllle g1·andì 
corr~uli mafloetiche tlf'l gi"bo. Si è dtf.ttti 
osservato che il flusso dt•llu eom,nto elct· 
trir,n è ptà intenso nellu. dJr<:zi•mll dd nord 
duruute 111 notte thu durante ii giorno, 

Nul considerare gli dfdti favorevoli delle 
correnti co;i sovente sporim~ulnti, ò ovt­
!lonte che d01·mondo 111 testa n l nord,· o 
nt""lio, legg,•rmeute volti\ ull' cot nel 
f!u~so istesso della .corrente >Jiottrico, uno 
lrovnsi nulle m1gliol'l couù,zioni per assn­
porure un perfetto riposo. Il it,fineuZII <li'lh\ 
corrente rnagnet mt sul corpo dt·ll' uomo fu 
con~tatuto du lunghi anni, ~. nd l i65, il 
dottore Klarirk a Gootlingen curav11 il mal 
d~i àeoti vulgeotlo ul uord la r~cclll dulh\ 
persootl sulla qualo oporavn, e toccava il 
dente ammalato col J'olo suù di uu ugo 
magnetico, 

Shakspeare disseppellito. l giornali 
lrglc~t ntonscJuo ella 11 vt~uno dt S1rad· 
ford OD A VOti !Hl dato il Cù!ISOOSO all' CSU· 
Dlll~ioMl dello RpogliH del grun poeta, do· 
mao•lata dal dottor logle~y. Qtle$t' esuma­
zione ha pur iscupo di C<lufrontare il emulo 
dol poeta col busto mouutn3otalo IJOSto m•lla 
cùi~8a di Strudford, o Vl'r, lì care JOFÌ la 
sorniglianzl dei diversi ritratti t!i Slldk· 
spear~, che si trovano iu circolazione nalia 
Gmn Bretagna. 

La. Regina. di Mada.gascal' ed il 
cattolioismo. IL1uavulo Il, ·r,·giiHI del­
l' iB••la di AJ,,ùugascar, morl<l ultiUliiiUPnto, 
fu 11111\ vem uonl,futtrico del ~uo ll"P•!Io. 
Ahbl'l i o risa1,ò la sua capitale. L' in~v­
gnntnollto fecu raptdl progreS$1, circa 140 
lllilu allievi fn''luontavuuo lij scuole da 
essa fondut~. D.stribuiva in porsoon ì pre­
Uiii ni lanronti, eoentò f muestri dal ser­
vizio militare o dal t1ibuto Imposto ai 

eltllltlin.l.,d•il Regno .vnr .1' esnrolto •. tlnì\tò. 
a cinque anni 111 dumtl\ dlll s~rvJZJO 1nil1· 
tnrP; ancbo 111'1 caso e.b.~ l soldatì malgasui 
r~~ser.> arruolat.i 11 vit11. lr.tro•lussll dtl ul­
timo grt1ndi riforme uell'ìtmmlnistlaz'one 
dollu glnsti~io, e tra la nllre cose un ginri 
composto Il l dotlicl utnciali llrosie,lutì du 
nno fm essi, Aliti reJ!iUil ltanavalo si dove 
l'uhulizione d~llu Rchinvitù pe' snol sudditi 
O f~ce quanto llOiè pOr imp~.Jiro l' imjJOr· 
tnziono negli schutvi esteri. ltannvalo era 
cattolica da tnt•ltl 11nni ed avova abolito 
lu l'tll'te il cult~ itlolatrico. 

Nuova. polvere da. guerra.. N••gli 
nltiiUI gJOI'III de/l~ S~OI'SV Ult•SU Ouh 'rtl 
In• go, qurtsi conteU\Ilomncntnont•, 11 N. W 
!!aslle t•ur couto ddl.1 casa Krup o a 
Woolwich pllr conto d~lla mt1rinn militare 
inglesP, esporiooZ•l sopra una ,,uova qualità 
di llUlVOI'e di f,,blJriCUZiOllO tll1ll0 fahbtiohe 
di polveri del Reno e lloii•L w~sthf.lin, .ru­
s!<lunti In Colonia u V•ll'oinl~lie lthuio\Mht' 
und W~otplill.!it:.he l'ulvarf,lbr,kou in C(ll(,) 

L'l nuovu polver,, chinll'ltlsi llrànnes prl­
amatlch••s I'ulver (potv.•re pri~maticlt hru­
nn) iullnmmata.allapel·to non esplodi', ma 
ltrucia coo v1vneill\ etl il fumo elle ~vi­
lupptl dopo l' osp!os10ne ò· IIS~al leggi ero, 
In !IUIStl che <11spordcsi fac.ilmente. 

Uno dei prl\l>lemi d fllcili n . risolversi 
si era nppnuto il disp•rdimento dello cou­
siderevoli masso di l'umu dte dul'llnto i 
cumll:1ttlmentl navali cireonrluno la. oavo 
dopo 1\•splOsiontJ del grossi pezzi c tolgono 
per t,Ualcho tempo ull'tquilmggio la •Jsta 

, dol oemJ&•> o doi suoi m ·Villle~ti; l11 nuova 
polvere teslò provaltl r.solvo in gran p:1rto 
il problenlll, O•l i principali governi no 
sÙI•1iauo 0ra con·tntto l'1ntuross~ l'utlozioue. 

MERCATI DI UDINE 

11 Settembre 1883. 

Granaglie 
Se~nl~ L. 11.- 1!.25 11.40 -.­
Gl'lino com m. ,. l 0.50 11.- 12.- 13.-

.011\llouc\no 1t 13.- 1:1 50 14.- -.-
Fnwwnlo ,. 165017.-172517.50 
Orzo brillato , -.- -.- 17.5U -.-

Pullerle 
Orbe peso vivo al chilo L. 0.60 0.70 
l'ol'a3ll'l id. id. ,. 1.20 1.40 
Galhuu Id. id. • 1.- 1.10 

Foraggi e comlmstibili 
Fieno dell'Alta l q. J,. 4.'0 5.- -·.­

» ~t Il » L. 3.20 3.60 -.­
,. della B.tssu l » • 4.- 4.20 -.-
» )) 11 » » 2.70 3.- -.-

Lt•gna tn~li:1te L. 1.n5 2.15 -.-
• in st~uga ,. 1.70 l.llll 2. l O 

Carbono l qualità » 6.li0 i.IO 7.70 
O:ubooe Il » ,. 5,3\l ii.15 -.-
l'ugii:l d:t lotLiera » 4,- 4.10. -.-

Le uova si vendettero dn lire 62 a 6ll 
il mill,•. 

NOTIZIE RELIGIOSE 
Sesto al Ilrghcna, O settemhre. - Jeri, 

giorun suct·o ullu Nasci tu di Maria ti!:> mn, 
uelltl Chie.sa Arciptetttle di Saut>t lliariu d1 
Sesto si è celebl·ntll una di ,quelle Qolennità 
d1e tuccanù i cuori e ctsl 'l' inìpressiouauo 
da bsciarne pPr Ìlll pezzo Mra o consolante 
tul'lll''riu. Furono ammess?, tra nspir·11uti e 
j:iglie, tJ·eutauove f11uciulle nll~< l'm Unione 
delle Figlie di Maria .. Qtlesta C••ng1·egazione 
istiluitl\ in p><rocchm Ùl\ un anno, cauta 
oggi oltre a novauta le ascritte. Fu bello 
ien il vederle collt\ loro dtvi•11 entrar uell>t 
chiesa., pr'I'Btrilrsi aì piedi dlill'Aiture dc•lit> 
gt·an 1'hdn,; fu commovente l' udil'le con 
HUnto co,·aggio l'Ì9tJondere alle interrogazioni 
che loro v~nnHo fatte, lej!gere a voce nlta 
allll presenza di pìù .di 200Q (due mila) 
p~rsone che gremivano il HJtCi'o tempio, 
l'Atto di consacrazione e scioghere 1,. hn~uu. 
per cantare' le lùùi della Jllaùt·e r\ivinu. e 
delill s. vergim·lttt Agnese loro speciale pro­
tettrice. Dnpo l' impuMizione ùell>t meùt~glie. 
il lt•eV. ArCipl·et,, disse alcunu parole dimo­
stmudo l~ Pia Unione opertt della Pr·ovvi­
denza nel sc;~olo nostro ghccbè rendo felici 
i genitori e i figliuoli e. fa ritoro11!'e ali Il 
BUII sauti là il mutl'i mouio cristiano. Vc•nne 
chiusa lll funzione colle Litanie Luuretane 
cantate cl1\ soli f,,nciulli c0u accnmpt~gna­
meuto ù' organo. Questo canto d<•slò la ma­
ra vi glia in quanti l' uùirono ~ fin! di com· 
muo\ere tutti i cuol'i. La sn\Ptlll!\11 quindi 
ieri COIIl\l'Uta in ~esto Hl H""h<:M lasciò 
v1vis~ituo il dcside.no ùi vederia presto rin· 
novata. 

Volc•sse il cielo èhe tutti i genitori com· 

rrendl'osero mrglw lo Rpu·itu di questtl sunln 
stiluZi•JUP l Nnu si diea cl•e una volta si 

fu ceva SfilZa di essa;' poicbè una volta an· 
elle si vinggiava a piuJi o a cavallo del 
mulo e ~tdesso si viaggia meglio col vapore, 
uua. volta. QÌ combatteva coll' 1uco e con 

ar!lll ohe f,trèhbé riile.re chi volesse oggi 
adoperarle; è perchè? Perchè i t<'mpi sono 
Mmlltati, snno cumhiatì o meglio 'Icore· 
Rciuti i b·sngni, cosi in f ttto di religione la. 
ferlè s'è mdebolita:, si h1~ mL'DO timor di Dio 
d' una vnltt1 1 m!tggiori sono i pericoli di 
pm•der l' 11nima; ed Ecco chè occorrono 
nuove armi, nU•1ve istituzioni che corrlspoo-
dt~no ai nuovi bisogni. , 

H. 

TELEGRAM~J] 
Parigi Il - T11tÙ l 12 arr.lvescovi cat­

tolici •h-glt Stati Uuitl recuosì ln ottoi.Jro 
" R·Hna, 

Napoli 10 - Im~rn nllo ore 0.30 a 
0AiliiUHCCiolu rombi di piccole scosse. Sltt· 
notte si si sono ri petutu le scosse, ma p1Ù 
fvrti, an eh d nella mat l nn, 

Roma. .10 - Rusconl e Dienheim-Bro­
cho(kt ijUIIll JHittttl por V:ieona lucnrfeati 
da Bae<:•·lli di rnppr~~ontaro il miolstoro 
dd t' ISLI'uzio)lo all11 com memorazio~e per 
lt1 lìb~t·nzw1ìe dai Turchi cbo avrà luogo 
in qnuslu cltld, 

Tolone 1 O - Sol cento soldati e sei 
canunu1 partono pd To~ •. k1no. · 

Vienna. 10 - Il Fremdenblatf, pob· 
blicunil•• la nota del Diritto relat1 V<llll•mte 
ull11 d,ffttsiuuo di fals~ voci sulla natura 
dell':ncronlo an;tro-tP~lesco-lLnliano, sog­
giungo: 11 Peslel' Llu?Jd 1!11 pieu:tmento 
ragit•nu di lu~.ng1ll'di ello .lo dicbinrazionl· 
do! Dil'itlu. trov no nolla stampa e noi 
circoli politici· ltnliani l'attenzione ello 
mer<tano. Suuno convinti che nell' inte­
ress•l dello potenze dovesi vi vam.lnto de· 
plotan', ello organi ri~p~Llabili della stam­
p:~ ital<illin, fondandllSI sopm \'OCi infvn..' 
date si sfutZIOO di ocuotere la fiducia cbe 
f,ntllnlllamento ai osLeO'Ie in ltulin circa 
l'utilità 1lell' uccordo coi du~ lfiP~ri. Non 
owmo dire ~s~ere principio ìnVT'ulalJile <Il 
ogni ue~u:!ialo iniZiato Jru io gmoùi po­
tellZO c be tutti gl' iuter~ssi sieno ricouo· 
sciuti egoulmente in 'diritto. L:1 cood,zione 
nsollaut~ da tali nego1.iuti devo, seconùo 
la uostra convinzione asstcU!'ure ogni iute· 
russaw dei diritti perfdtameute adeguati 
tu doveri ussnnti. O•ò h:1 lnogo certamente 
anello por l' ltalm cui duo imperi. La po­
siz.one legitttmB dell' ltulitt iti' Europa, e 
ii rl~potto sincero 0 lento e l' umie1zia 
ùull' An:ltria e Germaoitl per l'Italia e· 
scludouo ogui condiZIOne cbo non russe ba· 
satu PUI lH'in<·.ipio IDlHIZiunatn delitl pientl 
tHlrtiiÌ. E' illllull1tll!o dn"qne che l' l!al!u 
ucll' unione pacitlct\ coll'Austria e h1 G•Jr­
mlinia godo iutul·amonte gli ste~si diritti 
dei suoi alicuti e cb~ qoiuùi l' llalia tro• 
VtJSi in si<,nru garanzia dui suoi iutercssl. 

ZiLgabria. 9 - Ieri nel \10meriggio il 
pO!>ulu ru 1•pe lo fin•:Slre dei enfTè e d1 Pa· 
rccchie caso uppartenunti ugli til1rui, rice­
v~ltu 11 sassutij le troppo chu fecero fUJCO 
senz:1 fcrlfe alt·unt•. Multi aHesLi. Ali~ ure 
due ·r ortliue fu ristalJIIito, 

Le Plrzioni comunali fissate pel IO cor­
rente furono ngf{iornate. 

Annunciasi una cull.siooo fm contadini 
e gettdannì nella campngnn. Alcuui couta· 
d1ui rollltero uccisi altri ftlriti. 

Zagabria. lO - (,,~ notte pa~~ò gene­
rulmcutu tnll,qll ila. O~i,li !11 CltliÌ b:1 l'l· 
p1·u~o il1 tlsonllllin ordtnarin. Oiii,•Jdini si 
sono int\aricati spoutaut~ameute di irnped1re 
ullllVi ass ,miJmmeuti () d<surdiui. s, è cou­
slntato eli~ i ·rec~nti disordini non avevano 
ca•·uttore sedizioso, t'ù erano Pl'•lVOCati BJIIO 
dai popolaccio. La condotta delle truppe 
fu Utllll\liSSÌIUt\, 

In s·•guito 11 notizie giunte da pnrrcr.hi 
villuggi vi fnrono spediti dei distaccam~nti. 

Gli atti esecutivi por In riscossione delle 
imposte furono so>pesi. TJio misnm pro­
du:;su 01 uuqnu un11 pucificazione p~rziale. 

Roma. 10 - Il papa ba mandato una 
Ielle m tdl' arcivesr.•JVO dì Vieunu, ntlla 
quale sPgn:11t1 la parte avnll\ dal papato 
uellt1 liheruzione di queilll citlà, l'reude 
poi occasiono dtl <I nesto a uni versario. per 
mustnwe i' ulililà uell' accordo t'm i due 
potnri (civile o spirilualt'), d:il punto di 
vist11 dogli intoressi tlella Cbìostl o d~ll~ 
~Gt\ielà mina•;ctate oggi dallo barbarie, e 
dall' iut'eroo, 

P,;,rigi IO - Si lli1 prr po~itivo che 
. in vist;1 .wlla p"ss:bjiJ!iÌ di compliCuZJoui 

l'ruuco·•lincsi, si presero di>JlORizioni per 
cuuvocaro le Camurv iu sossion~ strat•flit· 
uariu. 

l~ssa durerebbe quattro giorni al più, 
- Il Pro,qre~ M:itit11ire dice che il 

gon~rnle 'riti b11udin si rifiutò d' lmpesnar~ 

nel Touklno , le trnppG di terra, aen11a ll'. 
consenso dello Camere: volle poi una de·. 
li bernzlnne •lei Oonsiglio per conseillire ahe · 
a' l11viassero a.l Tlll,ktoo 16 compagnie di 
tiratori. e la legione straniera. . . 

Corre voce che si siano stipnlatl aeoordÌ 
trn In Fmocln o la Jl.nssia in caso di 
guerra colla Oìoa. · 

Vlenna. 10 - Il principe Torlonia, 
J)ro·sludll~.o di Roma, arriverà domani .a 
V1onna. Ver~à pn s1otato all' lmperarore 
dall' amlJnaciutore d' ltali:l. Giov~dl avrà 
luogo la solunno ioangnrazione del onovo 
pnluzzo muuieipale. 

Vienna. 1 O.- Ieri è soopplato un ili• 
eeudio a 'f,,bor presso Nut•dwestbahn •. Fu .. 
constatato che l'Incendio era doloeo, LI\ 
citLad·nnnza vive In gt'linde apprensione, 
temondosi • altri tentativi per ioeendia.re i 
quart.eri plt'l centrali, 

lorsel'll alle 10 un altro Incendio doloso, 
in uuu t..ltorla n Guntramsdorf. Il supposto· 
locend lario ò stato arrcs.tnto. , . 

Parigi JO - Il Petit Gaporal dico 
CÙ\1 GtrulUtn\) n~naparte dlchlaiÒ essere In·. 
ternmentll upocrlfa la lettera di Cavour che. 
11 lui si rifurisce pubblicata da' nn foglio • 
t~lfun~ ' · 

Craoovla. 10 - Sl calcolano a 30,1)00 
l contadini accorsi p1 oeeaslonalmente alle 
fest~ d1 Sobieski. L' afflllenza dei forestieri 
ò. enorme, 

lSTC>'"X":I:ZXEQ :J:)X ESC>a&;a. 
i i settembre i 8 8 3 

Fior. aoetr. d'arg. da L. 2,10,50 a L. 2,10.75 
- Banconote austr. da L. 2,10, 50 "' L. 2,10,75 
- Rend. it. 5 010 god, l luglio 1883 L. !J0,45 
a L, 90 55 - Id. id, l gennaio 1~84 L. · 88,28 
a L. Hll,38. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra.ioni del giorno 10 settembre 1883 

VE~EZlA 22 - 89 - 31 - 23 - 38 
B.\l!I - - - - - - - - '--
F!HENZE 45 - 11 - 80 - 13 - 34 
MILANO 82 - 73 - 68 - 78 - 86 
NAPOLI 19 - 5 - &Il - 55 .::.. 74 
PALERMO 80 -- 23 - 52 - 53 - 69 
ltO.llA 54 - 7 - 4 - 80 - 42 
l'ORINO 68 - 81 - 10 - 32 -- 5 

Oarlo Moro gerente resj~Omabil•. 

Con UNA Lira 
SI POSSONO l'INCERE 

CENTOMILA LIRE 
Con 5 Lire si può vincere L. 500,000 
Con 100 T.ir~ si vince sicm·amente un premio .' 
Con 500 Lit·e si hanno premi sicuri e 
quintuplicati per ogni estratto, 

A qneste eccezionali combinazioni di vinoltll.si 
concorre acquistando lliglietti della. 

LOTTERIA DI VERONA 
ciascuno al prezzo di LIRE UNA. 

Progt•amma tompleto della v-i»tite e delle condi~t',ml 
della Lottet•fa, p1tbblicato in t'taUatw, francese, ·ingleSI 1 

tcdl!uo, e di&tt"ibuito gratuitamente dovunquB d attivata 
la vendlta. 

p,.,,fittnre rli quest'ULTIMO PEUIODO 
DELLA El\11Sf:;IONE per chiedete cent.iuaia 
cumpleti e biglietti delle cinque categol'ie, 
dal numero eguale, concorrendo in tul modo, 
dalla vincita mimma di Lire cento, alla 
massìmll di 

MEZZO MILIONE 
QUESTA LOTTERIA 

creata per alleviare i danni <lell' inondazione, è 
veramente unica per quantità e valore di premi: 
50,000 vincite dell'effettivo valore com­
plessivo di DUE MlLIOMI E OJN• 
QUEC'El'\'l.'OlUlLA LIRE, 

NESSUN' Al,TRA LOTT.ER1A 
in .Italia od all'estero riserva in vincite la metà 
del suo ca]Jilale, vagando l premi in contanti a: 
domic.lio dei vincitori senza la menoma deduzione 
e seeondo il PRlCISO valore dichiarato nel ~ro, 
gramma. 

LA DATA DELL'ESTRAZIONE 
sarà fissata fra ln·eve: verrà annunziata i!l tutti! 
giornali e tJnrteoipata al compratori di biglietti, , 
elle iu seguito l'iceveranno Oll!TIS _il. bollettino 
ufficiale. 

~ Alla Llbrcrla del Patronato · ~ 
(vedi g:u~rtq JJagina). 
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UDINE Via Gorgbj N. 28,,~ UD.INE 

"ODI.08, O assort!m .. ento, di !ib~i. ~i ... ?evo.zione lJ sewphcl e ncchlsStmt, )n,fuadt·q. 
perla, pelle, . metallo, finta tìutaruga, fi:nto 
avorio, da cent, ::&0 ~ L. H)'}' uno. · · · 

Goltollini. ~~:~~~:~~~b~~~bJF\ian~~~~ ·L! anima Umana .. ~~~~~0P~0v~~~6e~~:~; Risnosta .confUtativa- all~ anto~io[ra~~ 
a Pl'f~Zi modìc!ssimi. l'uoli :rhuìl~e. Ueu~. lO. • • . fia ùi Etric~ dl Camnollo ~i~ t.rt5'8~ter-
Mass]mo :: otorno ! ~!i 8i,i~~~~?BO _!lE~~~ La vita di Maria S~ntrssJma r~era~~~:~ Stor'Ia h]'hhli'ca I'llnstrata ossin h Slo-Gran !lO de,Posito d'immagini di sa,nti in fo. 

U gho, in gel~ ti n a a pl~·zo ·~cc.; oleo­
gralie, Jitografié, cromo litografie, -di ricordi 
per la l" comunione, ·a• prezzi modiciésiwì. · 

gante 'vulumt,!to di pHg; 472 cent. 20; le· PH• alle gwvwettH n>l. u.u .s .. cerdot~ do!lu U UU ria sRcra del 
g>~to fn carta mnrncchiunta cent. 40; cn11 Coogl'egnzwne delle !lliSSlom. Ce~t. 80. v1cddo è dd 11 uovti tt•stt<mentn arl01nn di 

Gornl.CI' di hrtòne 'aetià rlnolnata: ra~br!ca 
fra t. Bein:!'iger; imitazione b'ellissi mR 

d~lle cornici· in ·leguo antico.· Prezzo L. 2,40 
le cornici dorate, uompresi\ una bella òleo 
grafia - L. 1,80, ceut. 60, b5 le cornici uso 
ebano -- Ve. ne sono di pii! piccole, cbe 
servirelì!Jero 'molto benA come fég.11i di dot:. 
trina, al prezzo di L. 1;20 e 0,60 la dozzina. 

placca'in oro ceni. 45; m~zr.a pelle ceut.55; • , h~llisaime viguPtte, tradotta da D. Carlo 
,crmb~stn c~nt; 65; con 'tag}io iu oro cent. RniazJ'ono stnri·ca rloJ pn}Iorrrinarrrrlo lgnnzio Franzioli a<\ uso ddle scuole itn-
90; tutta pelle L. 1,50 e p m. U U U .UU U ~ ~~ l n< ne; opcr11, 1\CC"lt.a con b~nevolPnza d n 

nnarlrot't't' pe~ i~~agini,di ~ànti, ri.tr~w 'l U U . ecc., da cent. 35 la dozzma a 
c~nt. 50 !'.uno. ' · : • · 

Groc8tt6 di osso con vedute dei principali 
.. n~antuari·4~Italin) cent •. 20 l'uno. 

Medaglie' d' ar'gén'to e di o'ttone; arge~i-. 
tate e dbrtite da' ògni lJrezzo· - coronP. da 
cent. 85 s' L. 'l ,10 fa dozzina - medaglioni 
in gesso a cent. 35 l'uno - crocifissi d1 
varia grandezza;· qualità e ·prezzo. 

Tutti i moduli pèr le FabbricJrie - Tu.tte 
le aggiunt~. al Mes,sale eù'al Breviario. 

L 
0 ll , j' C·L , 0- '' ', 

, d' appendere alla aDIS a nmmmm '. CRtena dell' ~rolo-
gw - lìtpis di'tilt1Xi prezzi é' a· oglti qua­
lità -penne d' aocìaio PèrUJys·Mìtchell-Leo- · 
nard-1Yiarelli · ecò: - -p!Jrtapenn(!' sempiÌ'ci e 
ricchissimi in avorio, legno; m~tallo ecc.­
poggia penne-elegantissimi- irwhiostlo sern­
phce e copiativo, .. nero,. rosso, ·violett<•, bleu, 
carmin, delle migliç>ri fabbrich~ IIHZiouali eù 
estere - inchiostro di china - calamai d• 
ogni forma, d'ogni- prézzo . d'ogni gu&to, 
d'ogni sorta';. per tavolw e per tasca ,._;, 
porta libri per studen!i in tela inglese -
righe e riglzelli in legno con lilettatut·a me­
taJlìca, nonchè con imp~essìone ·della .mi~tua 
metrica - squarelti dl:·l!'gdo comuni_ e fiui 
- compassi d'ogni .prez~o ,.. alb11111S per 
disegno,e per lito11rafiè -'so.tlomanidi tela 
lucida, .con,• fiori,:. paesaggi, ·figure.· ec0; -
gomma •per'lapis ed inchiostro·:.:_ colld li­
quida per incollare a freddtr·'-'·notes di tola, 
pelle ecc., ;r- biglietti d' aupurio ,ili isvaria• 
tissimo nssortimentq.-' catene .. d~ or,'Ologio di 
filo di Scòz'ià negro,· elegaptiàsime e COlliO­
d issime - necessàire cOJiten'e•iti tuttb'l' in­
dispensabile ·per scrivere "-'scatto/e di co­
lori per: talnbinife fìnissinié·. ·copialeUere­
etichette gommate -"'Oli1'altuft!li; fina"p'er 1let• 
tere, ed ordinaria,IJ.er pacchi,---:, carttvc<•m· 
merci a le c~mune''e''filrìl!aitrin'·..:.. -envèlbpju!s 
commerciali ed' inglesi 'a prezzo mitisstaiò 
- carta. da. lettere fini~sima in scattole -
carta con fregi .. in · rilie~o, dorata, color11ta 
a pìzzo, .. per .. poesie, .sonetti ·ecc;.- dec«lco· 
manie, costruzione, utile e dilettevole passa-. 
tempo p,~i. bambini., 

. ·. . . . . . . Nazi'onaJD a Roma nell' oltuhl'l! del 1,!>81. s. ~tinti ti\ .Leone XII.I. e !IJIPI'OVI\lf!o d'a molti 

Floro rll rlovoto ~fP.ahJDfD PBerCJZ.IO u Prezzo L. l 00. p r ArCIVPSCQVI e v~scovl. - Lrgat>t .)D ,CJiflone 
. ' U . UU y~.q U U del ori7 uu 11 comuusqioue th 6 copie se u~ P•;gano 5, cno ,~m'so .in t<•la L. 1,15,, in tutta. t• l11 .in7 

stwno, dJ ClfCtl pag. 3 O, blRIIlllUto con hPI ci<Jè si avrnuno copie () spendendo s~tantu gJ,•so con placca e taglio oro per Pr~m1 
tipi grandi n ceut. 50; .in· carta maro'cchi- L. 5,00. L. 2,50. ::lconto a cbi ne acqnlsta in più di 12 
nata cent. 70; con busta cent. 71>; mezza copie. . 

r~·~\io cf~t~r~\.c'ì~ placca in oro L. 1; con orazionolancratori~ ~i Mons. JaCijDO Tra inni di,, 8. Santità LHOE6· Xlii 
lrossalo romano· Erlìzione EmiliAnn Bartolomnfl> Toma~!lll per lllo~s. Pwtrn eon versione ltaliHna dt•l prof. Q.,,·emia llru· 
lllU • di Vènezia con tutte UU. Il B··r~•nrd!s • h·tta ne Ili. Elegnntissìmo vvluwetto in curattere 
le a~rg•~ute, in Jer;uturR di lusso e comune "''l ,Duomo <h UIVltlnle del Fnullll 21 Fr•b· diamante L. 1.00 • 
- Messali per messa da morto. hrnw 1883, con npprnd•ce ~documenti Pon· 

tifici relutlvi alla musica ~!ICI'Il, e ron BO· tooni'S Xlii Carmi'nl) 
Sa [l Gl'O lari' a Toloni· Un Segreto mi~li';lnlissimo ritratto in htog~·afia, n ecu· u - u. E litio nlt~rn. 

(i, 1 . U ,,por ut liz• , rnh~SIIDO lavoro deJ Vllfente artista Slguor Il S. Pndro f,eone XI![, al !IIIRie, tra Je Val•ie 
znre il )JIVOI'O e l'arto di sempt•e goder Mtlu.nopu!o. L. l. o]lel'e cattolfoho, stnm\o principalmente a cuore 
nel lavoro. Vue volumi in 8' l' uuo di 'J, 240 · • • • • ,1nolle che jll'ot·verlono rllla sana e•lncntlone della 
e l' ultl'i• di pug. 260 <Jnn elegAnte copiH'tlt•a li matrimoniO "fiS\Iano Opere!bt, mo· J(ÌOI'Cntù, colla mnniflcOII?.Il elle gli è' propl'la si 
r.he dov_rebbero ess~r sparsi d.tfusarn!'Dte frn 'IJ · • mie' rehglo~a 1Jcg11ò concedere al ratt•onato ndiue~e pot• i figli 
il popolo e specialflente fra gli agr·icoltori dr UlHu,.f!'nwcesco Zuhau rm:te ~em·ziano. <lo! popolo In 111•01u·i~trl di tutti l suoi versi porci!! 
ed operlli, opPrnie iìd nrtigiane essendo ap- L. 1,50. n ricnrnto delle edlzi<•ni cl•e.se ne faranno serva 
punt•l per essi io particol!tr m orlo dc.hcnti. • n l sostentomento 1lellit pia lstltw.ione. Il cbial'i>simo 
[ due volumi furono anche del(nnti di llllR Atti' rloJ martJ'ri·o rll' · .. s. Bnnl'fiarlo !'all: Pl'vf, Oel'plllla Brnuolli di Pei'Ogia .volle nncll'egli 
speciale' r»ccomandnzioue da ::l. E. 1\lr>ng, UU U U li Il , 
Andrea I(J,aasola Arcivescovo di Udine. Per nzr.al1 dul g1·rco ed·.ltuuotn.LJ dHI S&ll. l\la1co conèorr·ere a qnesta opera di ca•·it!\ aggiungendo 
ciascun •volume Ceut. 60. llelli llocelliere iu filosQfia e lett.ere. C. 5(\ nna ~ersi,one del ca~·ml ,del sapie'lte PonteUM, la. 

quale, per· giudizio eoncol'<le 11! tutta ·la stampa, 
che ba parlato Jn pt·oposito, non poteva riuscir 
migliore. N nova. racvolta m casi cna ·non sono Ganni storici . suu; rntico Santuario 

Cas., D h vulumetto eli pag. 176 cent. 35. ~olla ~lfa~onna·rlol,Monto sopr~ Civirlale 
, Chi ~equista 12 copie av•à la treài- U lil U .. , ~U .. V rlel Friuli, per 

ceHuna gratis. LUJgl·'l'•etto t,;ustaut1m M1"s. Ap. C•v•dakse, 

La Dottrina Cristiana ~~ ,~!.~:l!ii~"ò~~~ ceut. so. · · · · · · 
nesi di U<iin~. C!~ll ~~~giU!ltO Cnt~chismu di LH COD[fH[RZIOlll FHll[lOSH B l mstri 
>~ltre feste ec.clesJastwhe, I'IBtamputn con nu- t · · · 
torizzazione rc<:!Psinstic.a d<~ll" TipografìH HmDI per Nicolò Prodomo. Cent. 30. 
del Patronato. u,,a copm ct•nt. 50; sconto · · · 
del 30 ~ a chi ne acquista almeno 1!0 copie. 

Gal·J·no p cosaro Cons!derl!~loni f•t: 
'· ,. U U. mighuri e mOt'uh 

per tl\tto il tlllnpo dell'anno, L' operu 
lùtern drvis11 in 12 volumi d! circa dOO pa· 
gino l'uno L. 18,00. 

L' In~srno per M o ns. Do Segur. u a .volu· 
11 

1 
metto ùi pag. 200, cent. 35. 

La civHtà cattolica noi tBIDDi vrasanti. 
Oprra df•dicntll ilh1' gioventù studiosa dul 
L'. Vincenzo l\1. G~sdia. L. 3. 

Il B. OdU!iGO da PordBllODB. ~~?.n\~:~.-
gaut" opuscolo CPU bè! r1tiatto dci prof. i\li· 
lanopulo .. , Ceut. 50. , , 

J.a tipografia ~eli' Istituto, onomt.a altamente 
•lotlo spiemlido dono 111 Ler•ne:·XI!I, volle clw. la 
Jll'irna e•llzione dei cnrml. fosse non n l tutto iutle­
~nn •lei personag-gio .altiisimo autore 111 eR~t; e i 
rolnme rin•el tale cl1e il Pttngolo •li Milano non. 
esitò n dichiararlo .nn «capolavoro dell'arte tipo-
gl'anca. » . 
· Ili qaesta pl'j)lla e<lidone nonfm·o~.o ti m te tufJo yia 
•e nun nn nnme1·o ristretto di copie, le qnali 11on 
l'enuer·o messe in comu•.eÌ·ci9, ma tutte olfet•te nd 
illustri persounA'gt. , , 

OJ•a la tipog•·nfla 1lel Patronato hO: eon•lottn ~ 
termine una seeon<ln e•lizione <lei carmi, di minor 
lusso, nta. non tn·im di 'pregi ti;•ogl'ofiol. 

Non oceoJ!re notal'e che il rica\'ato di questa se­
conli>l edizione ra tutta a beneficio delle scuole 
~rntuite pe•: i flgli del popolo, giusta le lnteuzioui 
1li Sua Snnt,itrl. Lo acquistar qnhldl le poesie dlll 
Sommo Pontefice, oltre cl1e llr·oem·a•·si una l'accolla 

ADDHIIO al Cloro r;!ci~e ~"~~!~;~~:~~:. 
odule, del P. il. Vuluy d. C. d. G. Traùu­
"ione dal franrpse di ~ua EccPileuza Mon­
signor Pietro Hota, Arcivo scovo d1 CartagiLe 

rmDrD(lS·l·oni' rl,' una :rr .. I·t~ .. all,Ia .. flllOtta ... pi'Cziosn, è nn unil•si alla; splendida CQI'lttl di 
UIJ U .~ [U. ~1 · J,eoue· Xlii, e nn coneorl'ei'C a sostenere un' ?pera 

rlr r1 l · M 1 · D p eul.nnico uopo è H miglioramento morale del popol~. l 
e Canonico Vaticano. Cent. 40. 

U AuB SDBf[,· cil~j~'u~Zt: 10o.umenicu an·. Il volume legato alla bo•loniona si spedisce fl·~nco 
tll J>OI'!O a chi inrierr\ lire IO alla tipogran!". del 
l'nll·onato, via Gorghi, 28, Udine. 

-----
OR;'}fUO .· 

della Ferr'ovia di Udì.lc) 
Osservazioni Meteorologiche 

Stozione di Udine-l\. Istituto ·recuico. 
'

1
ACQUA 

OFTALMICA MIRABILE ARRIVI ~"~9~s;uémbre"-liìs3-:--or.)o~. l 0;:;, a [lO Ili Ol'~ 1>\IHll\ 
da ore ,.-1;).27,,1\nt. acce fiurometro ·ridotto aifaiTo ---.--·-· ____ \ __ _ 

TRIESTE ore, rli.05 'pom: om. metri ~116~()1 sul ·iivello.del . · 
ore 8.08 pom.' i~. _ - mare • . • . m1llim. 750.7 750.0 752.5 

R.tf. PADRI DÈÌ:.r,A CERTOSA. 
Dl OOLLBGNO 

ore I.ll an t. mtsto Umidità relativa . • • ·• 66 57 70 
--'---o-r-e 7~37 anili~iJ' P Stato det•10\~lo . . • • sereno teruporal.. sereno 

ila ore. \).64 aot. o m, Acqua cadente. • • • 'l O 4 

RiDvlgorioce mlrabilmeDte 
la vieta.; leva il tremore; to~ 
glie i dQlori, intltu:nmazioni, 
grnn\Ìlaaio~i~ · m•ceh·io · e ma.· 
glie; netta ~li umori dem~i, 
IBIIIÌ, VÌIICOII. ~UNioni, &bb&• 
gliori, nuvole, cateratte1 gotta 
aerena, eiapa ecc. 

':INEZIA ore ·. 5.lilfpoin: acce].' Vento ) direzlorle; . • . 
0 

E 
. ore · 8.28 pom: 'o'm. voloèìt'à chilc•metr. O "l 

ore- 2.30'Iint; mi'sto Termometro ceutigtudq. . 18.9 21.8 14.5 
.....:----'o-r.:..e~4r:..liG ant. o-m:-· ·rempen\turu inasslm~ · 25.8 re,mpl;rutur" mmillla ' 

nre 9.08 ani. i<~. ' ' - minimà 1J.l· 'all'aperto • • • !l.7 
ore 4.20 pom<,· id.· 

PoNTEBBA ore 7.44 p o m. id, 
ore B 20 pom.'lliretYo' 

J? .A.RT:El::8fzl0. ·'': ' 
per. ore '7;5·4"!\nt:''·oh)/ · · 

TRI1!5TE ore 6.0'!1:"'pò'm . .~nccél. 
ore 8.47 pom. om. 

·ore 2.1i0 ·an t. rmiston ·· : · 
·--'---o-r-e -6.'1 o->i&Cilrii:C""'" u '' 

per ore· 9!54,' 1\nt. 'acce h'"' 
VJl:~EZIA ore 4:46,.tlOW'. om;:' '' 

· ore•8(!oli; pdmi 'd'ertitto 
ore 1.4ll an t. misto 

. ore_ 6.- an t. t•m. 
per ore 7.48 ant.d·tretto· 

t'n~TEBBA ore 10;116 an t: •o m.: 
ore 6.~5 pòm; 'w·. 
ore 9.06 ~:om .id;· 

V dine l8BO - Ti ,P. l'atronato, 

~:'POLVERE AIÙ)l\fAtiCA 

.~.::y:::.:~: l 
e pC"' A. 1 COifi\161 bÌO ltJ COI'fllCH, doJln J lllOill&tu. tal>Lrwa dei _r·J·atelh l 

l htJUZ\gm· in Eiusìedeln, Que~te COI n ici d1 caJ·toue twno m1uu.-
1 zaune UeH1ssima (ltJUtJ coJ•ntel Ut Jj~' ,, llHllche.·v~ ue sono di do-

I
ra te o d t ·.JleJ'e, uso e.Lano. La dwn:u:uoue è di ccrJt 51Jp 40-:n 
p.i!Jt. Si n eU• uno che nelle alu·e è 1nquadr•ta una bolla oleogratla. 

. P1·ezzo dello co•·niQi"dot·ate eomp•·eu..!loloogralla 'L:• 2.40 
( 3 • delle cornici uso ebano • • 1.80 

.. • ... • 0.55 

'4 o.,..lt.e la Utl•• all' ltlolt .,.. 
UIUUI 4el DOIÙt ilof'IUJo, 

~IIIIUIIUIUIUIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIa 

l A ~~i~l ~~!~1A l 
~ Queot'aequa di Colonia na- ii 
5 zio nN e non teme eonfronto j 
5 colle più rinomate quali !A •· = 
§ ~te1·e sioor·a eono.tciute~ pos11e· § 
~dando al maeshno grado le 6 
5 qu•lità tonitho od aromatiche§ 
ii le più fr·agrauti. e 
~ Bottiglia K<tf!lit Dooble da ~ 
= r.. 2,50 • 1,25. - llottiglil< a 

Double, L. l. l 
DePIIollop....,.J'Ili!Jolo.....,.. 

4111 Clllll<iilftJ l- Vilu. _ 

IU .... i '111 


